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La rabbia dei lavoratori:
voli cancellati, blocchi stradali

■ di Gioia Salvatori / Roma

Cappi al collo e cartelli “Ecco la
cordata italiana”, cori “Sacconi e
Berlusconi in cassa integrazione”
e“Il contrattonon si tocca”. Mas-
sima tensione ieri, all’aeroporto
di Fiumicino e fuori al ministero
del welfare, dove i lavoratori del
trasportoaereohanno manifesta-
to per dire no al piano Fenice. In
serata la tensioneeraancoraaltae
un lavoratore dell’Atitech di Na-
poli,alle21,si ècosparsodibenzi-
na minacciando di darsi fuoco
con un accendino.
Nelfrattempocentinaiadipasseg-
geriAlitalia, all’areoportoLeonar-
do da Vinci di Roma, scontavano
sulla loro pelle la fine della com-
pagniadibandiera:30volicancel-
lati, ritardi finoadueore,comuni-
cazioni nulle o tardive, valigie
chenonsi trovano.Qualcunodei
passeggeri Alitalia si sposta su un
volo Air One, ma anche i dipen-
dentidiEas(lacompagniachege-
stisce i servizi di handling per Air
One) hanno partecipato all’as-
semblea del personale di terra e
anche qualche volo della compa-
gnia dell’airone subisce ritardi. In
serata arriva la notizia che Stan-
dard & Poor’s abbassa l’outlook
di Adr, la società che gestisce gli
aeroporti di Roma. Giudizio che
riflette le preoccupazioni del-
l’agenzia per l’impatto della ri-
strutturazione Alitalia sullo scalo
di Roma. I passeggeri Alitalia, adi-
rati, non sono più teneri con la
compagnia di bandiera: «Che
penso di Alitalia? Ormai tutto il
male possibile, è meglio che falli-
sca - dice un passeggero».Eanche
nell’altrapiazza,quelladei lavora-
tori che manifestano in via Flavia
e poi in via Fornovo sotto le sedi
del ministero del welfare dove è
incorso la trattativa,qualcunodi-
ce: «È meglio la mobilità che que-
sto piano». «Non firmare non fir-
mare» - gridano i lavoratori e an-
che piloti e comandanti in divisa
si uniscono ai cori «Berlusconi,
Sacconi, in cassa integrazione».
«Ebeh,chevuoi farci, io li capisco
- commenta Davide, chimico di-
retto a Zurigo, in fila da due ore
davanti la biglietteria Alitalia del-
l’aeroporto di Fiumicino - Però
non possiamo pagare noi, il bi-
glietto mica ce lo regalano».
Alexandra, che viene da Mosca
ed è diretta a Trieste, dalle 4 di
mattina gira per aeroporti con un
figlio settenne al seguito: «Meno
male che ha la play station, se si
scarica è finita e non so dove so-
nole nostrevaligie».Pinae Fabio,
diretti a Monaco, le hanno recu-
perate dopo due ore: il loro volo è
stato cancellato dopo che aveva-
nogiàfatto il check-in.Si sonoco-
nosciuti in fila, lui, ragazzino,ève-
nutoinItaliaa trovareinonni.Pa-
rente di emigranti come molte
delle persone in fila. Cancellati i
voli del pomeriggio per Vienna,
Trieste, Palermo, Zurigo, Reggio

Calabria. In filada4oreancheSu-
sanne, medico di Bratislava diret-
ta a Vienna dopo aver partecipa-
to a un convegno a Roma, con lei
ci sono 14 colleghi. Accanto a lei
un tappeto di gente che dorme
appoggiata alla valigia, facce stre-
mate,paniniesporte.Francescoe
Vittoria, emigrati a Parigi, voleva-
no tornare a Reggio Calabria dai
parenti, ieri. Lui ha solo 4 giorni
di ferie: due li sprecherà a Roma
per via di un volo soppresso: «In
Francia non potremo neanche
raccontare questa storia: i nostri
amici già ci prendono in giro per-
chéRomasiè fattasfuggire l’offer-
ta Air France». Con lo spettro del
fallimento,poi, tra i passeggeri gi-
ravocecheAlitalianonrimborse-
rà i biglietti persi: tutti preferisco-
nofarsipagareunhotelper lanot-
te.
Mentre ipasseggeriaspettano i la-
voratori aspettano e si disperano.
In tarda serata sono ancora sotto
alministerodelwelfare inviaFor-
novo. È la fine di una lunga gior-
nata iniziata con una tesa assem-
blea di mille lavoratori di terra a
Fiumicino.Cori, insulti eparolac-
ce al premier e a Bonanni e tra lo-
ro, insieme ai confederali, all’Sdl
e all’Ugl, spuntano manifestanti
di estrema destra. In cento, poi, si
staccano e bloccano il traffico da-
vanti ai terminal, sono disagi per
i pedoni e tensioni con tassisti e
automobilisti.All’assembleaci so-
no anche i rappresentanti delle
istituzioni locali, tranne il sinda-
co di Roma Gianni Alemanno,
che manda il suo vice Mauro Cu-
trufo. Piero Marrazzo, il governa-
tore del Lazio che voleva entrare
inCai, strappal’appalusodei lavo-
ratori. «Sulla nostra regione si sta
perabbattereunotsunami diesu-
beri e licenziamenti - ha detto -
Roma e il Lazio vogliono parteci-
pare al tavolo». Istanza messa ne-
ro su bianco dal governatore, in
una lettera inviata ieri al premier.
IlpresidentedellaProvinciadiRo-
ma, Nicola Zingaretti fa un para-
gone: «Aver deciso l’11 settembre
comedataperchiudere la trattati-
va,è stataunascelta infausta:que-
sto è l’11 settembre dell’econo-
mia romana».
Finita l’assemblea di Fiumicino
tutti inviaFlavia alministero,do-
vearrivanoanche4pullmandi la-
voratori Atitech di Napoli. Poi in
mille si spostanofinoaviaForno-
vo, dove continua la trattativa.
Tensioni quando passa il leader
della Cisl, Bonanni. A tarda sera
ancora slogan urlati a gran voce
«Mobilità mobilità» e «Il contrat-
tononsi tocca».Quelladei lavora-
tori è una folla variegata di ho-
stess, steward, piloti e meccanici:
«È assurdo - dice Andrea Tuzi, co-
ordinatore nazionale di Sdl - che
dopo tutta questa mobilitazione
ognuno rimanga fermo sulle sue
posizioni».

■ di Marco Tedeschi / Milano

INTERESSI Alla ricerca del-

la «solidarietà istituzionale»

e di una linea condivisa sulla

partita Alitalia. Piero Marraz-

zo e Gianni Alemanno in tan-

dem per Fiumicino. Il pre-

sidente della regione Lazio e il
sindaco di Roma si sono incon-
trati ieri, e per un’ora hanno fat-
to il punto sulla linea da seguire
il prossimo 18 settembre, quan-
do Comune, Provincia e Regio-
ne Lazio, saranno a confronto
con i vertici di Cai per discutere
dell’impattodelpianoindustria-
le dellacompagnia su Roma. Un

colloquio privato servito a «fare
chiarezza sulla vicenda Alitalia,
equindisull’aeroportodiFiumi-
cino»,hacommentatoAleman-
no, ieri al centro delle polemi-
che romane. «Scenda dal Pincio
e corra ad arginare la catastrofe
Alitalia», è stato l’invito del cen-
trosinistra per bocca dei consi-
glieri regionalidelPdParrocinie
Carapella:«CredeforseAleman-
no che i danni incalcolabili che
i suoi alleati al governo stanno
causando al sistema dell’econo-
mia laziale sianosoloun proble-
ma di Marrazzo e Zingaretti?».
Critiche condivise anche dal
presidente del gruppo Liberale
alla regione Lazio, Antonietta
Brancati, che ha lamentato lo

scarso impegno del sindaco nel-
la difesa degli interessi dei suoi
cittadini.
Così forse l’incontro di ieri è ser-
vito anche a placare un po’ gli
animi di una Roma sempre più
combattiva, guidata da Marraz-
zocapitanodicrociata. Ieri ilpre-
sidente della Regione - oltre ad
averpartecipatoinsiemealpresi-
dente della Provincia di Roma

Zingaretti alla manifestazione
dei lavoratori di Fiumicino, che
ha creato non pochi problemi ai
passeggeri - ha inviato una lette-
raaSilvioBerlusconi. «Il traspor-
to aereo non lo decidono gli im-
prenditori ma il governo con gli
accordi bilaterali - ha spiegato
Marrazzo - Se ci fosse legittima-
menteeliberamenteunosposta-
mento su Malpensa chiediamo
che sidica, rispettoall’aeroporto
più competitivo d’Europa nei
primi 5 mesi del 2008, su cosa
potranno contare la capitale
d’Italia e il sistema aeroportuale
dellaregione.Lavicendadell’Ali-
taliapernoi significailprimove-
ro passaggio di federalismo poli-
tico». Appello raccolto anche
dal segretario regionale dell’Udc
Luciano Ciocchetti, che chiede

all’esecutivodi«tutelare i lavora-
tori e Fiumicino».
A Nord, Milano e la Lombardia
non stanno a guardare. Anche
qui la solidarietà istituzionale si
accorda in funzione degli inte-
ressi comuni: «Il futuro partner
dellanuovaAlitaliadovràpensa-
re a rilanciare Malpensa, ma allo
stesso tempo è sbagliato pensare
di ridimensionare Linate», ha
detto il presidente della Provin-
cia, Filippo Penati (Pd), d’accor-
do con il presidente della Regio-
neLombardia,RobertoFormigo-
ni, che delineando il possibile
partner della nuova Alitalia ha
fatto intendere che dovrebbe es-
sere Lufthansa. Ieri l’inquilino
del Pirellone ha incontrato l’ad
di IntesaSanpaolo, Corrado Pas-
sera, regista del piano Fenice.

Una lunga giornata di cortei e proteste
a Fiumicino, davanti al ministero e alla sede

della società dove si svolgono gli incontri

IN ITALIA

Slogan contro il ministro del Lavoro
e il capo del governo. In via Flavia insulti

anche per il leader della Cisl

Scatta l’allarme a Roma, intervento bipartisan
Alemanno e Marrazzo pronti a un progetto comune. Proteste anche a Milano per gli esuberi

Scoppia il caso Alitalia e sono
quasi tutti lì, giornali, televi-
sioni, osservatori, a puntare
l’indice nei confronti del sin-
dacato. Tutti col fiato sospeso
a sostenere che è una grande
sfida per Cgil,Cisl e Uil, chia-
mateadifendere i legittimi in-
teressi dei lavoratori ma nello
stesso tempo a operare con
sensodi responsabilitàper im-
pedire il tracollodefinitivodel-
l’azienda.
Nessunodiquesti intransigen-
ti interlocutoripuntaperò l’in-
dice nei confronti di un altro
fondamentale Attore di que-
sta vicenda, ovverosia il presi-

dente del Consiglio.
La sfida, se si parla di sfida,
investe in primo luogo la sua
persona, il suo governo.Ricor-
date cosa era successo un an-
no fa? Il centrodestra aveva
vinto le elezioni scaraventan-
do tutto il suo peso contro
l’ipotesi Air France e annun-
ciando una soluzione del tut-
to diversa, innovativa e quasi
indolore.Moltiavevanocredu-
to a questa bella Novella, a
questa esaltante novità. Ora
laveritàè sottogliocchidi tut-
ti. La soluzione prescelta non
è quella immaginata: non sa-
rà una passeggiata tranquil-

la, costerà lacrime e sangue e
losmembramentodellafamo-
sa Compagnia di Bandiera.
Altrochemiracolo!EaFiumi-
cino divampa la protesta con
il ricorso a forme di lotta che,
certo, inprimo luogo colpisco-
no gli ignari passeggeri alle
prese con i voli bloccati. An-

che gli utenti però dovrebbero
risalire ai veri responsabili di
tale stato di cose. E’ evidente
uno clima di esasperazione
diffusotrapiloti,hostess,mec-
canici, precari. Hanno capito
che i nuovi governanti si sono
presi gioco di loro. Le promes-
se anti-Air France erano un
bluff. Ora l’offerta consiste
noninunanuovapotenteAli-
talia, ma, come è stato detto,
semmai di una piccola AirO-
ne. Il tutto accompagnato da
un pesantissimo fardello di
esuberiedal tagliodelle condi-
zioni salariali enormativeper
coloro che restano. Staranno
con l’amaro in bocca e con la
busta paga dimezzata.

Noneradifficile prevedere che
untalemenùavrebbesuscita-
to leproteste chedel restocoin-
volgono anche gli Enti Locali
interessati. Certo le forme di
lotta non sono dettate da un
quieto e misurato senso di re-
sponsabilità. Ma per impedi-
re l’ansia di chi vede messo a
repentaglio il proprio posto di
lavoroevedeadottareunnuo-
vo modello contrattuale non
servono gli ultimatum. Serve
unnegoziatoveroe servonori-
sultati capaci di costruire (o
meglio ricostruire) un rappor-
to di fiducia con i lavoratori
interessati. Così come servi-
rebbe una doverosa autocriti-
ca da parte di chi ha promes-

so lanterne e ora esibisce luc-
ciole. Invece Silvio Berlusconi,
noncurante, ancora ieri na-
scondeva la verità, esaltava il
proprio successo. Un modo
per inasprire gli animi.
E’ del resto una metodologia
che investe altri campi, altri
terreni. Nell’intero settore dei

trasporti è stato annunciato
uno sciopero per le prossime
settimane. Nella scuola il mi-
nistro Gelmini ha seminato il
seme del conflitto sociale. La
Cgil proprio l'altro giorno ha
annunciato la mobilitazione
generale visto che l’interlocu-
tore governo, caso Alitalia a
parte, ha fatto a pezzi un pro-
tocollo sul welfare, concorda-
to con sindacati e votato da
cinque milioni di lavoratori.
Così come ha fatto a pezzi
una piattaforma unitaria su
fisco e tariffe che doveva rida-
reai lavoratori unpotere d’ac-
quisto manomesso. Anche
qui si misurano le sfide del-
l’autunno.
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Un’impiegata
della compagnia
con un cappio
al collo: ecco
la cordata italiana

Dipendenti dell’Alitalia protestano sotto il ministero del Lavoro Foto Ansa

I passeggeri si
lamentano dei ritardi
e dei disagi
La condanna di
Federconsumatori

Penati: il futuro
partner dovrà
rilanciare Malpensa
senza ridimensionare
Linate

L’ANALISI La mobilitazione di ieri segna un passaggio drammatico nella dialettica sindacale e industriale. E l’esecutivo parla di sucesso...

Il piano di «salvataggio» del governo si trasforma in macelleria sociale

I dipendenti: per noi
è una questione
vitale, non si può
tirare avanti con metà
dello stipendio

Un operaio
dell’Atitech si è
cosparso di benzina
e ha minacciato
di darsi fuoco

Tutti i riflettori puntati
sulle organizzazioni
dei lavoratori
nessuno sull’azione
del premier

All’indomani
delle elezioni era stata
annunciata una
soluzione innovativa
e quasi indolore
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